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Stato per l 'agricoltura, accetta questa pro-
posta? 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. I l Ministero non 
si oppone. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' invio 
della petizione al Ministero di agricol tura , 
proposto dalla Commissione. 

(È approvato). 
Passiamo alla pet izione n. 5936, con la 

quale il deputa to Callaini presenta la pet i -
zione di Ar turo Fancel l i , il quale, « renden-
dosi in te rpre te dei voti dell 'Associazione 
Pro-Avibus di Firenze, fa istanza perchè con 
una legge unica si regoli l 'esercizio della 
caccia; e perchè nel formular la si t enga 
conto dei desiderat i esposti in apposito me-
moriale. » 

Anche su questa, invece del relatore 
onorevole Pala , r i fer isce l 'onorevole Cuzzi, 
il quale ha facoltà di par lare . 

Cuzzi, relatore. Per mezzo del nostro col-
lega (Jallaini, il s ignor Ar turo Fancel l i , 
rendendosi in terpre te dei voti dell 'Associa-
zione Pro-Avibus di Firenze, presenta una 
istanza con la quale si chiede una legge 
unica per l 'esercizio della caccia. La Camera 
ricorderà come or sono alcuni giorni il col-
lega Landucci presentava una proposta di 
legge sulla caccia. Quindi la Giunta delle 
petizioni propone che la Camera voglia rin-
viare questa pet izione al Ministero di agri-
coltura, il quale la t rasmet terà , a suo tempo, 
alla Commissione che sarà incar icata di ri-
fer i re sulla proposta di legge dell 'onorevole 
Landucci . 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Non mi op-
pongo. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni pongo a par t i to le conclusioni della 
Giunta , le qual i sono per l ' invio di questa 
petizione al Ministero di agr icol tura , indu-
str ia e commercio. 

Chi le approva vogl ia alzarsi . 
(Som approvate). 
Viene ora la pet iz ione n. 5932 con la 

quale « il d i re t tore della Corderia Nazio-
nale Carrena e Torre in Sampierdarena (Ge-
nova) fa is tanza perchè, nel l ' interesse delle 
corderie i tal iane, venga o soppresso il da-
zio d ' impor taz ione sul fil,o di ferro ed ac-
ciaio. oppure res t i tu i to il dazio stesso sui 
cordami metal l ici che sono forn i t i ai can-
t ier i naval i ed agli armator i ». 

Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Mena-
foglio, il quale r i fer isce in luogo dell 'ono-
revole Tinozzi . 
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Menafoglio, presidente della Giunta delle pe-
tizioni. I l d i re t tore della Corderia Nazionale 
Carrena e Torre in Sampierdarena , con pe-
t izione del 17 apri le 1902, annunzia ta il 22 
corrente mese ed anno, invoca dal la Camera 
una modificazione al la legge sui premi alla 
mar ina mercant i le Espone in proposito che 
tale legge danneggia for temente le Corderie 
i tal iane, perchè, mentre esenta i cant ier i 
ed armator i dal pagamento del dazio per 
t u t t i i mater ia l i , non esclusi i cordami ve-
getal i e metall ici , occorrenti per le costru-
zioni ed a rmament i naval i , che si acqui-
stano dall 'estero, non contempla affatto de t te 
corderie. 

Donde consegue che, mentre la concor-
renza estera può fornire agli a rmator i e ai 
cant ier i i propri prodott i senza pagare dazio 
d 'entrata , le corderie i ta l iane devono invece 
pagare un dazio in oro di lire 17.25 a quin-
ta le sulla mater ia pr ima, cioè sul filo d'ac-
ciaio e di ferro che debbono le corderie 
stesse necessariamente r i t i ra re dall 'estero, 
non avendo il mater ia le nazionale quel grado 
di resistenza che il Lloijd Register di Londra 
prescrive per le fun i metall iche, nè produ-
cendosi in I t a l i a filo di acciaio di a l ta e 
regolare resistenza. 

Ciò premesso, il diret tore della Corderia 
nazionale di Carrena e Torre di Sampier-
darena invoca dal Governo un provvedi-
mento, che r imedi a questa s t r idente dispa-
r i t à di t r a t t amento f ra le indust r ie nazio-
na l i e l ' indus t r ia estera, ed al l 'uopo domanda 
che a l la Di t ta da lui rappresenta ta sia tolto 
il dazio sul filo di ferro e di acciaio, op-
pure le sia res t i tu i to ta le dazio sui cordami 
metal l ic i che la Di t ta stessa forni rà ai can-
t ier i nava l i ed armatori . 

Parendomi ben fondata l ' is tanza, pro-
pongo che la pet izione sia invia ta al Mini-
stero delle finanze e della mar ina per gl i 
oppor tuni provvediment i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le fi-
nanze. Non ho difficoltà, col consenso del-
l 'onorevole minis t ro della mar ina , di accet-
tare l ' invio di questa pet izione ai due Mi-
nisteri competenti . 

Come r isul ta dalla relazione, allo stato 
a t tua le della legislazione nessun provvedi-
mento può essere preso, ma ciò non esclude 
che la pet izione meri t i di essere cons ide ra t a 
una eventuale r i fo rma alla legislazione vi-
gente . 

Quindi , in base a questa domanda, che 
verrà r inv ia ta ai due Minis ter i competent i 
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